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Accade sempre più spesso di incon-
trare persone sfiduciate, che guarda-
no allôavvenire con scetticismo e 
pessimismo, come se nulla potesse 
offrire loro felicità. Il timore, lo 
sconforto, il dubbio sembrano pren-
dere il sopravvento sulla speranza di 
una vita migliore. 

In un simile contesto il Papa indice 
il Giubileo e indica come tema la 
speranza. Papa Francesco scrutando 
il cuore umano vi legge una urgente 
necessità: guardare alla vita con rin-
novata fiducia e speranza. In un 
tempo in cui si vive nellôincertezza, 
in cui le poche speranze sono di 
breve durata e sono esposte a immi-
nente smentita il Papa presenta stra-
de concrete e vivibili di speranza e 
progettualità. Così nella Bolla di 
indizione del Giubileo il Santo Pa-
dre si augura che ñPossa il Giubileo 
essere per tutti occasione di riani-
mare la speranzaò.  

Il cristiano fondando la speranza su 
Cristo morto e risorto sa di possede-
re un potente serbatoio di energie 
spirituali capaci di aprire orizzonti 
di senso, donare speranza a vite 
concrete, aprire il futuro a esistenze 
personali e mostrare che vale la pe-
na di vivere e morire per Cristo.  Il 
cristiano è convinto che non si può 
vivere senza sperare, è la speranza 
che tiene in piedi lôuomo e lo rende 
capace di futuro, ma è Cristo la pro-

pria speran-
za, il senso 
ultimo che 
illumina tut-
te le realtà e 
le relazioni. 
Il ricordo 
della storia di Cristo inaugura oriz-
zonti nel futuro della propria vita, 
del mondo e della natura tutta. La 
fede in Cristo diffonde speranza 
laddove non côè più niente da spera-
re. Noi speriamo nella vita eterna 
non solo per le nostre anime, ma 
speriamo nel Regno di Dio anche 
per la storia umana. 

Con le braccia della speranza cri-
stiana abbracciamo il mondo intero 
e non diamo niente e nessuno per 
perduto. 

Certo la speranza ha sempre un 
prezzo di pazienza e sacrificio. Re-
sistenza e anticipazione sono virtù 
di coloro che sperano. Nella soffe-
renza, nelle delusioni, nei dolori e 
nelle preoccupazioni la speranza 
cristiana mostra la sua forza confor-
tante e resistente. Nelle situazioni di 
sofferenza la grande tentazione è 
arrendersi, ma la fiaccola della spe-
ranza ci rimette sempre in piedi e ci 
mette in condizione di cominciare 
sempre nuovamente. 

ñCô̄  speranza anche per te! Cô̄  
speranza per ognuno di noi!ò. 

<<LA SPERANZA NON DELUDE>> (Rm 5,5) 
 

La parola del parroco 
 

Padre Salvatore Pantano 
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P. PIERO MARTINI (1927 - 1983) 
 
Quarto parroco giuseppino 
 

Don Enzo Azzarello 

Nato a Torino nel 1927, nella par-
rocchia S.Giulia, fu il quarto parro-
co di Nostra Signora della Salute 
dal 1966 al 1979. 
Maturò la sua vocazione nel Colle-
gio S. Giuseppe di Rivoli presso i 
PP. Giuseppini. Nel 1942 fece il suo 
ingresso nel noviziato di Vigone 
(TO), quindi iniziò gli studi liceali 
prima a Sommariva Bosco (CN), a 
causa della guerra, che concluse a 
Ponte di Piave (TV) con P. Mario 
Cugnasco suo insegnante. Espletò il 
suo tirocinio tra i giovani a S. Mar-
gherita Ligure (GE) presso il Col-
legio ñLarcoò. A Viterbo iniziò e 
portò a termine gli studi di Teologia 
e vi fu ordinato sacerdote il 21 mar-
zo 1953. 
Lo stesso anno fu inviato nella 
Scuola Apostolica di Valbrembo 
(BG) come assistenze e insegnante. 
Quindi a Pinerolo (TO) come vice-
direttore dellôIstituto ñMurialdoò, 
poi come direttore dal 1961. Da qui 
i Superiori lo chiamarono a reggere 
la parrocchia di Nostra Signora 
della Salute in Borgo Vittoria 
nellôottobre del 1966 al posto di P. 
Mario Cugnasco, richiamato a Pon-
te di Piave come P. Maestro. 
Nella diocesi torinese dal 1965 al 
1977 è vescovo Mons. Michele 
Pellegrino e dal 1978 Mons. Ana-
stasio Ballestrero. Al suo ingresso 
in parrocchia lo accoglie P. Italo 
Conti, Provinciale della Provincia 

Piemontese e originario di 
N.S.d.Salute. Nel 1978 P. Martini 
festeggia il suo 25° di sacerdozio e 
nel Bollettino parrocchiale del mese 
di marzo di quellôanno, in qualità di 
vicepresidente del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale, è lôAvv. Oreste 
Longhi a tessere lôelogio giubilare 
del parroco, mentre il giornalista 
Piero Damosso rilascia una lunga 
intervista nello stesso numero del 
Bollettino. Ne emerge un carattere 
sereno e ottimista. 
Domenica 9 aprile 1978 alle ore 
11.00 P. Pierino, come lo chiamano 
tutti, concelebra per ringraziare il 
Signore e con lui concelebro an-
chôio, prete novello da un mese e 
concelebra anche il Provinciale P. 
Giuseppe Rosso borghigiano salu-
sino. Dopo la Messa, in sacrestia, il 
festeggiato mi ringrazia della pre-
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senza e mi dà appuntamento al 
2003, per celebrare ancora insieme 
io il 25° e lui il 50° giubileo sacer-
dotale. 
Ma così non sarà! 
Domenica 4 giugno, festa di 
S.Leonardo Murialdo, il parroco 
preannuncia la presenza del P. Arci-
vescovo Ballestrero come celebran-
te principale della Messa solenne 
delle ore 11.00, nella chiesa che cu-
stodisce lôurna del santo dal 1971. 
Nel 1979 i Superiori chiesero a 
P.Pierino di mutare sede: da Torino 
a Milano, sempre come parroco. 
Serenamente, secondo il suo stile, 

P.Martini obbedì. 
Nellôestate del 1983, accettò con il 
confratello P. Attilio Mosso di tra-
scorrere qualche giorno di riposo in 
Sardegna. Lì, a Siniscola (NU), tro-
vò la morte: un improvviso malore 
durante una nuotata. Era il 10 luglio. 
Di lui, tutti noi che lo abbiamo co-

nosciuto, conserviamo il ricordo 

affettuoso del suo sorriso, della sua 

perenne serenità e del suo ottimi-

smo. 

Aveva appena 56 anni. Dio lo abbia 

in gloria! 
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La Lettera pastorale di quest'anno 
del cardinal Repole riprende nel 
titolo un invito di Gesù ai discepoli 
nellôepisodio della moltiplicazione 
dei pani e dei pesci: ñVoi stessi date 
loro da mangiareò (Mc 6,37). 
Il documento è dedicato a un tema 
essenziale nella vita della Chiesa: 
lôesercizio della carità e il suo radi-
camento nella vita di fede e si pre-
senta come strumento di riflessione 
offerto a tutte le parrocchie, le co-
munità religiose, le associazioni e i 
movimenti delle diocesi di Torino e 
Susa, oltre che ai singoli natural-
mente. 
L'episodio evangelico della molti-
plicazione dei pani e dei pesci ricor-
dato nel titolo sottolinea un momen-
to in cui Gesù si affida ai suoi disce-
poli per rispondere al grido delle 
persone affamate. Il nostro cardina-
le parte da questo episodio per evi-
denziare le ragioni profonde 
dellôimpegno della Chiesa nel socia-
le, che viene certo considerata per i 
servizi erogati a favore dei poveri e 
dei sofferenti, ma che nella prospet-
tiva cristiana è molto di più: la cari-
t¨ dei cristiani – spiega Repole nel 
passaggio centrale della Lettera– 
esiste in forza della carit¨ di Cristo. 
Il cardinale desidera che si com-
prenda che la Chiesa non è una del-
le tante sigle impegnate nel sociale: 
ñla carit¨ cristiana non ¯ una qual-
che forma di welfare o di generica 

filantropiaò. Se si limitasse a que-
sto, la Chiesa sarebbe come una del-
le tante organizzazioni civili che già 
si prodigano per la giustizia e lôaiu-
to ai sofferenti. La carità è inelimi-
nabile, ñ̄  costitutiva della vita della 
Chiesa – chiarisce Repole – perch® 
¯ il riverbero della carit¨ di Cri-
stoò. Non può essere lôimpegno di 
un gruppo ristretto di volontari 
(anche se i gruppi organizzati sono 
necessari), ma deve permeare tutta 
la comunità cristiana, deve essere 
uno stile di vita. 
La vita di Gesù ñdonata per amore 

LA CARITAô NELLA LETTERA PASTORALE 
DEL CARD. REPOLE 
 

Catia Bruzzo 
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– scrive Repole – il suo sguardo 
sulla realt¨, i suoi sentimenti e le 
sue azioni, il suo annuncio del Re-
gno costituiscono la sorgente e, in-
sieme, il paradigma dellôazione ca-
ritativa della Chiesaò. Noi ñnon 
siamo allôorigine della carit¨ – con-
tinua il cardinale – ne siamo i primi 
beneficiari. La carit¨ che riceviamo 
non ¯ semplicemente il soddisfaci-
mento di qualche bisogno (la fame, 
la sete, la casa, il vestito, le cure 
mediche, lôistruzione, la culturaé). 
Ĉ la vita stessa di Dio che si riversa 
in noi, che ci fa sentire persone, che 
ci fa percepire di essere amati in 
ogni istante, che ci ridona incessan-
temente la dignit¨ che ci viene 
dallôessere immagine di Dio, che ci 
permette di ricominciare quando 
pecchiamo, che ¯ cura della nostra 
vita in tutte le sue dimensioni. La 
carit¨ della Chiesa e delle comunit¨ 
cristiane ¯ il riverbero di questa 
carit¨. Non esiste se non nasce dal-
la gratitudine di essere continua-
mente amatiò. 
Quindi nello stretto legame fra fede 
e carità si fonda lôimpegno sociale 

della Chiesa. Dunque, nella pro-
spettiva del cardinale, il nodo da 
approfondire è innanzi tutto quello 
della fede. Il futuro della carità nelle 
comunità cristiane dipende anche 
dal presente della formazione alla 
vita di fede. 
Le aree pastorali della Curia dioce-
sana hanno proposto un percorso di 
riflessione condivisa nelle parroc-
chie guidata da facilitatori incarica-
ti. 
La nostra parrocchia si è riunita do-
menica 16 gennaio per discutere di 
questo tema e sono emerse riflessio-
ni interessanti. 
Guidati da alcune domande ci siamo 
confrontati ascoltandoci reciproca-
mente dopo un momento di preghie-
ra iniziale. Divisi in gruppi si è dia-
logato e poi si è condiviso quanto 
emerso con gli altri gruppi. Lôim-
portanza di trovare nuove strade per 
diventare una comunità sempre più 
accogliente è stata sottolineata da 
tutti. Un riassunto di questo mo-
mento di condivisione sarà comuni-
cato alle aree pastorali della Curia. 
 

Un momento della Route Nazionale di Comunità Capi 



 

8 

Più di 50 anni di scoutismo alla Sa-
lute: era il 1970 quando nella nostra 
parrocchia nasceva il gruppo Scout 
Torino 25. Quattro anni dopo, nel 
1974, nasceva lôAgesci 
(Associazione Guide e Scout Catto-
lici Italiani) che univa lôAsci 
(Associazione scout cattolici italia-
ni) e lôAgi (Associazione guide ita-
liane), una rivoluzione per lôeduca-
tiva giovanile e cattolica. 
ñEstote Paratiò, essere pronti, é uno 
dei motti dello scoutismo e gli scout 
sono sempre pronti ad affrontare le 
sfide e i cambiamenti che il passare 
del tempo presenta, sempre con al 
centro la cura e il bene dei propri 
ragazzi. E a cavallo tra il 2020 e il 
2021, a cinquantôanni dalla propria 
fondazione, il gruppo della nostra 
parrocchia ha deciso di intraprende-
re una nuova sfida per mantenere il 
più possibile una presenza scout nel 
territorio della periferia nord di To-
rino unendosi con il Torino 9, allo-
ra con sede nellôoratorio del Rebau-
dengo, dando vita al Torino 16 (che 
nei colori del fazzolettone ancora 
ricorda le sue origini). Il nuovo 
gruppo ha mantenuto la sua presen-
za nel nostro oratorio e nella nostra 
parrocchia e da questo settembre, 
dopo aver lasciato a gennaio 2024 la 
sede del ñRebaò, ha iniziato ad ave-
re una presenza costante anche al 
Sermig e allôadiacente parrocchia di 
San Gioacchino. Sempre con lo 
stesso obiettivo: offrire ai bambini e 
ai ragazzi di questa parte di città 

lôopportunità di vivere lôesperienza 
scout, anche grazie ad una collabo-
razione e un dialogo costanti con i 
rappresentanti Agesci di Zona Tori-
no. 
Gli ultimi anni sono stati pieni di 
sfide e cambiamenti per i capi e per 
i ragazzi del Torino 16, esperienze 
che sono culminate questôestate nel 
campo di gruppo alla base scout ñIl 
Rostioloò in Liguria: una settimana 
in cui i bambini e i ragazzi del bran-
co, del cerchio, del reparto e del 
clan hanno vissuto e giocato assie-
me ripercorrendo la storia del film 
Pixar ñA Bugôs Lifeò.  
Ma questôestate è stata anche lôoc-
casione per festeggiare i 50 anni 
dellôAgesci: per lôoccasione più di 
18 000 capi scout da tutta Italia si 
sono ritrovati a Verona per la Route 
Nazionale di Comunità Capi ñRN24 
Generazioni di Felicitàò. Tra i 305 
capi scout provenienti da Torino, 
pronti ad accogliere la sfida di esse-
re generatori di felicità per i propri 
ragazzi e di essere protagonisti nelle 
sfide che lôassociazione affronterà 
nei prossimi anni, côerano anche 
quelli del nostro Torino 16. I quat-
tro giorni di Verona sono stati il 
completamento di un percorso fatto 
dalle comunità capi di tutta Italia 
nei mesi precedenti e segna lôinizio 
di una nuova tappa per lôAgesci per 
affrontare un mondo sempre più in 
rapido cambiamento.  
Macrotema della Route Nazionale 
era appunto il generare felicità e 

50 ANNI DEL GRUPPO SCOUT 
 

Emanuele Carr¯ 
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questôultima è stata declinata in va-
rie forme: felicità di accogliere, di 
vivere una vita giusta, di prendersi 
cura e custodire, di generare speran-
za, di fare esperienza di Dio, di es-
sere appassionati, di lavorare per la 
pace, di essere profeti di un mondo 
nuovo. Su queste tematiche si sono 
svolte sessanta tra conferenze, tavo-
le rotonde e laboratori (per un totale 
di 220 relatori) disseminati tra la 
città di Verona tra chiese, aule uni-
versitarie e località varie e i tendoni 
appositamente sistemati nei terreni 
di Villa Buri. 
Sempre su una delle otto ñforme di 
felicitàò (scelta in base alle esigenze 
del proprio gruppo, dei propri ra-
gazzi e del proprio territorio) ogni 
comunità capi, tramite due rappre-
sentanti nelle ñbotteghe di futuroò, 
ha contribuito ad elaborare alcune 
delle future sfide dellôAgesci. Una 
delle sfide proposte legate a ñFelici 

di accogliereò, forma scelta dal To-
rino 16, è quella di creare occasioni 
di confronto e formazione per i capi 
in modo da essere sempre più con-
sapevoli e pronti ad accogliere ra-
gazzi e ragazze disabili, appartenen-
ti ad altre religioni o alla comunità 
Lgbt, per unôassociazione in grado 
di accogliere pienamente ed al me-
glio i propri ragazzi. 
Diverse le forme, ma è sempre feli-
cità, che come ha ricordato alla fe-
sta del sabato sera Roberto Vec-
chioni: ñci accompagna sempre, 
corre parallela a noi; a volte non la 
vediamo perch® ¯ nascosta dietro 
un albero o una collina, ma non 
dobbiamo mai dimenticarceneò. La 
felicità, in particolare quella dei 
bambini e dei ragazzi è anche quella 
costante che caratterizza ogni singo-
la attività del nostro gruppo, il Tori-
no 16. 

Un altro momento della Route Nazionale di Comunità Capi 
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Nella nostra parroc-
chia côè sempre stata 
una grande attenzione 
allôanimazione musi-
cale delle messe e 
degli incontri di pre-
ghiera. Infatti ogni 
celebrazione viene 
accompagnata per 
quanto possibile dal 
canto cercando di 
coinvolgere e far par-
tecipare tutta lôassem-
blea. 
Parlando di musica corale sono pre-
senti nella nostra parrocchia un coro 
che guida il canto della messa do-
menicale delle ore 10 e una corale 
polifonica che anima musicalmente 
la messa domenicale delle ore 11,15 
e alcune solennità dellôanno liturgi-
co. 
Papa Francesco ha recentemente 
sottolineato lôimportanza della mu-
sica liturgica durante il IV Incontro 
Internazionale delle Corali in Vati-
cano e in particolare durante lôu-
dienza privata che ha concesso a 
tutti i partecipanti, in Aula Paolo 
VI, la mattina di sabato 8 giugno 
2024. 
Durante lôincontro ha ricordato i tre 
aspetti essenziali di questo servizio 
alimentato sia dalla fede che dalla 
passione musicale: lôarmonia, la 
comunione e la gioia. 
Il Pontefice ha sottolineato che ñla 

musica genera armonia raggiun-
gendo tutti, consolando chi soffre, 
ridonando entusiasmo a chi ¯ sco-
raggiato e facendo fiorire in ciascu-
no valori meravigliosi come la bel-
lezza e la poesia, riflesso della luce 
armoniosa di Dioò. Lôarte musicale, 
ha aggiunto il Papa, ha ñun linguag-
gio universale e immediato, che non 
necessita di traduzioni, n® di tante 
spiegazioni concettualiò. 
Riferendosi a un altro aspetto essen-
ziale, quello della comunione, il 
Papa ha ricordato che ñil canto co-
rale si fa insieme, non da soliò. ñE 
anche questo - ha evidenziato - ci 
parla della Chiesa e del mondo in 
cui viviamoò. ñIl camminare uniti - 
ha osservato ancora - si pu¸ rappre-
sentare come lôesecuzione di un 
grande concertoò: ciascuno parteci-
pa ñcon le proprie capacit¨ e offre 
il proprio contributo, suonando o 

LA BELLEZZA DEL CANTARE INSIEME 
 

Stefania Dess³ 
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cantando la sua ñparteò, e ritro-
vando cos³ la propria unicit¨ arric-
chita dalla sinfonia della comunio-
neò. 
In un coro gli uni hanno bisogno 
degli altri, e la riuscita dellôesecu-
zione di tutti è condizionata dallôim-
pegno di ciascuno, dal fatto che 
ognuno contribuisca al meglio nel 
suo ruolo, rispettando e ascoltando 
chi gli sta accanto, senza protagoni-
smi, in sintonia. Proprio come nella 
Chiesa e nella vita, dove ciascuno è 
chiamato a fare bene la sua parte a 
vantaggio dellôintera comunità, per-
ché da tutto il mondo si alzi un can-
to di lode a Dio. 
Per il terzo punto, la gioia, Papa 
Francesco ha quindi esortato i parte-
cipanti alIôincontro in Vaticano a 
non lasciare che la mentalità del 
mondo inquini con ñlôinteresse, 
lôambizione, la gelosia, le divisioniò 
il tesoro ñdi arte, di bellezza e di 
spiritualit¨ò di cui sono depositari. 

ñVi far¨ bene, invece, a tal fine, te-
nere alto il tenore spirituale della 
vostra vocazione: con la preghiera 
e la meditazione della Parola di 
Dio, partecipando, oltre che con la 
voce, anche con la mente e con il 
cuore alle liturgie che animate, e 
vivendone con entusiasmo i conte-
nuti giorno per giorno, perch® la 
vostra musica sia sempre pi½ eleva-
zione felice del cuore a Dio, che con 
il suo amore attrae, illumina e tra-
sforma tutto (cfr 1 Cor 13,1-13). 
Cos³ realizzerete quellôesortazione 
di SantôAgostino: çLodiamo il Si-
gnore con la vita e con la lingua, 
col cuore e con le labbra, con la 
voce e con la condottaèò. 
 
Chi fosse interessato a unirsi alla 

corale o al coro può richiedere in-

formazioni ai musicisti al termine 

delle funzioni. 

Una formazione ñstoricaò della nostra corale 
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Riprendiamo il nostro 
viaggio tra le associa-
zioni del territorio e og-
gi andiamo alla scoperta 
di Libri in Piola e non 
solo, una realtà cultura-
le che anima Borgo Vit-
toria con eventi, incon-
tri e iniziative allôinse-
gna della condivisione e 
della passione per la 
cultura. 
A raccontarcela è direttamente Ca-
tia Bruzzo, presidente dellôassocia-
zione: 
ñLa nostra associazione nasce il 28 
gennaio 2019 e fra le socie fondatri-
ci c'è la nota scrittrice Margherita 
Oggero. 
Il nostro motto è: la cultura rende 
liberi. 
Il nostro scopo infatti è la diffusione 
della cultura in tutte le sue forme: 
letteratura, musica, canto, cinema, 
teatro, fumetto, pittura, Street Art, 
poesia...in particolar modo in peri-
feria, dove l'opera di diffusione 
sembra essere più necessaria.  
Diffusione rivolta indiscriminata-
mente a tutti, senza esclusione di 
alcun genere di persona per miglio-
rare la qualità di vita di tutti, intera-
gendo il più possibile con il territo-
rio.  

Il nostro scopo è sempre stato pro-
muovere ogni sinergia in collabora-
zione con tutte le realtà istituzionali 
e culturali apportando ulteriore visi-
bilità alle altre iniziative che pro-
muovono le stesse finalità e a favore 
del territorio. 
Abbiamo stipulato una serie di con-
venzioni con i negozi del territorio 
per fare un regalo ai nostri tesserati. 
Sconti offerti in sintonia con il cli-
ma dell'associazione, che vuole es-
sere amichevole, di inclusione e 
condivisione.  
Non dimentichiamo la voglia di sta-
re insieme e di fare qualcosa soprat-
tutto per il nostro Borgo Vittoria. 
Fra le attività: corso di inglese, let-
ture per la Shoah, letture per bambi-
ni e ragazzi in collaborazione con le 
scuole primarie e secondarie, un 
gruppo di lettura che si ritrova una 
volta al mese, Orientabook in colla-

LIBRI IN PIOLA: UN PONTE DI CULTURA 
NEL CUORE DI BORGO VITTORIA 
 

Le associazioni del Borgo 
 

Elena Aloise 
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borazione con l'associazione Orien-
tamenti (Book-crossing di libri a 
tema indiano o di autori indiani).  
Momenti di creatività e di recupero 
del lavoro manuale insieme 
(uncinetto, maglia, recupero e tra-
sformazione oggetti, puzzle...). 
Il momento più importante è il pic-
colo festival offerto agli abitanti di 
Borgo Vittoria.  
Quest'anno sarà inaugurato da Mar-
gherita Oggero venerdì 11 aprile e 
offrirà come sempre presentazioni 
di libri con gli autori, esibizioni mu-
sicali e mostre pittoriche fino a 
martedì 15.  
Siamo sempre aperti a suggerimenti 
idee e collaborazioni naturalmente, 
perché crediamo che solo insieme si 

può crescere e migliorare. 
Per informazioni la nostra sede è 
nella Piola libreria di Catia in via 
Bibiana 31. 
Il telefono della titolare, nonché 
presidente dell'associazione, Catia 
Bruzzo, è 3495890676.ò 
In un'epoca in cui tutto corre veloce, 
fermarsi a leggere un libro, ascolta-
re una storia o condividere un'idea 
diventa un gesto rivoluzionario.  
Libri in Piola e non solo ci ricorda 
che la cultura è un ponte tra le per-
sone e che ogni pagina letta, ogni 
incontro e ogni progetto condiviso 
contribuisce a rendere il nostro 
quartiere più vivo e unito. 

Alcuni rappresentanti del Centro di Aiuto alla Vita  
durante la tradizionale vendita delle primule 
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Mi chiamo Cinzia Zaninotto e sono 
la presidente del Gruppo di Volon-
tariato Vincenziano Nostra Signo-
ra della Salute. Anche nel 2024 
abbiamo seguito varie famiglie, cir-
ca 80 al mese, cercando di donare 
non solo cibo e aiuti materiali, ma 
anche ascolto e accompagnamento 
per migliorare la loro condizione. 
Purtroppo in questo anno abbiamo 
ricevuto la notizia che le suore del 
Volontariato Vincenziano di Roma, 
a metà del 2025, non rinnoveranno 
il comodato dôuso della nostra stori-
ca sede di via Fontanella.  
Oltre al nostro gruppo hanno sede 
qui il gruppo ñIl Ponteò che si oc-
cupa di intrattenimento anziani e il 
ñCentro di aiuto alla vitaò (foto di 
alcuni rappresentanti nella pagina 
precedente) che si occupa di seguire 

le donne incinte in difficoltà econo-
mica, fino al compimento dellôanno 
del bambino. Sia il nostro gruppo 
che gli altri due verranno accolti nei 
locali della parrocchia; questo ci 
permetterà di continuare a svolgere 
le nostre attività come abbiamo 
sempre fatto, senza togliere nulla, 
nelle modalità e nella sostanza, ri-
spetto a quanto fatto finora. 
Non appena ci saranno assegnate le 
nuove sedi sarà nostra cura comuni-
care alla comunità parrocchiale 
(anche sulle pagine del bollettino) 
dove trovarci. 
Voi continuate a sostenerci con la 
preghiera e, per chi volesse, con la 
presenza come volontario.  
Caritas Christi urget nos: lôAmore 
di Cristo ci spinge. 

IL VOLONTARIATO VINCENZIANO 
SI TRASFERISCE IN PARROCCHIA 
 

A cura di Barbara Capuzzo 

Un momento conviviale del Gruppo di Volontariato Vincenziano 
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ANAGRAFE 
 

Battesimi 

 

Colletti Virginia 

DôAlessandro Daniela Vittoria 

Ogbeide Etiosa Prayer 

Okosun Praise 

Arcuri Rosalia 

Bancone Michele 

Bernascone Guglielmina 

Biesta Giuseppina 

Calà Giuseppa 

Calò Salvatore 

Carli Viliam 

Carnà Nicolino 

Cuniberti Francesco 

DôAgostino Rita 

Della Valle Adele 

Demonte Marco 

Di Giovanni Carlo 

Di Gregorio Grazia 

Di Leo Immacolata 

Eramo Francesco 

Ferrara Teresa 

Fortuna Elda 

Martino Giuseppe 

Mazzola Amelia 

Muraca Lucia 

Pesce Carmela 

Porfido Alfredo 

Pozzessere Fortunato 

Prestia Michele 

Rostagno Mario 

Sacco Teresa 

Sangiorgio Teresa 

Tantuccio Nunzio 

Vergano Maria Rita 

Zivoli Maria 

Defunti 

Ricordiamo con affetto il nostro parrocchiano 
Franco Cuniberti che ci ha lasciato il 14 feb-
braio nella festa di san Valentino stringendo la 
mano della sua Maria. Già vicepresidente 
dellôassociazione Amici ed Ex-Allievi della 
Provincia Italiana dei Giuseppini del Murialdo, 
collaboratore della parrocchia Nostra Signora 
della Salute, la sua eredità è il motto dell'Azio-
ne Cattolica: Preghiera, Azione, Sacrificio. E 
poi il carisma di San Leonardo Murialdo ñFare 
e tacereò. Grazie Franco, custodiscici da lassù. 
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